
SPETTACOLI 

Resi noti i dati '89 

Più cinema meno musica • 
Ecco le scelte del pubblico 
fotografate dalla Siae 
• I ROMA. Una banca dati per 
lo spettacolo. Sono anni che 
se ne parla e anni che (molto 
faticosamente) Ministero, as­
sociazioni di categoria, istituti 
di ricerca privata, provano a 
comporre il mosaico delle ci­
fre e delle tendenze che do­
vrebbero Indirizzare chi opera 
nel campo del cinema, del tea­
tro o della musica. La Siae è 
unti delle principali fonti di 
quinti dati, soprattutto per 
quel che riguarda le frequenze 
di sale adibite ad ospitare pub­
blici spettacoli. Purtroppo pero 
i dati definitivi e sistematizzati 
arrivano con molto ritardo e la 
loro lettura rischia di non tene­
re il passo ad un mercato in 
continua evoluzione. Cosi in 
questi giomi sono stati resi noti 
I diiti definitivi relativi al 1989 
che dichiarano il cinema in 
ascosa (94.8 milioni di biglietti 
contro i 93.1 dell'anno prece­
dente), il teatro costante (12.6 
milioni contro i 12.4 dell' 88), 
la musica in calo sia con riferi­
mento all'opera che al balletto 
che alla concertistica. 
' Naturalmente dall'89 ad og­
gi molta acqua è passata sotto 
i ponti e alcune di queste ten-. 
dente hanno subito bruschi 
stop. Il 1990 ad esempio per il 
cinema non è stato un buon 
anno.le frequenze (non gli in­
cassi grazie ad un ulteriore 
consistente aumento del prez­
zo medio del biglietto) do­
vrebbero essere inferiori a 
quelle dell'89. mentre I primi 
parziali dati del '91 sembrereb­
bero incoraggianti. In ogni ca­
so i dati che la Siae ha reso n o 

' lo con riferimento al 1989 saer-
vono se non altro a dare una 
dimensione quantitativa di 
quale sia il fatturato annuo de-

. l'industria spettacolo. •• 
• Dunque le sale, cinemato­
grafane hanno raccolto com-
plessjvnmente 571.8 miliardi 

• nel 1989controi 516 dell'anno 
precedente. L'incremento •• e 
stale del 10.7% In termini mo­
netai, del 3.9 in termini reali. Il 
prezeo medio di un biglietto è 
salito infatti, nel corso dell'an­
no In esame, a 6.030 lire ( + 
8.8» ). 158 miliardi e 700 milio­
ni e sitata invece la spesa per il 
teatro di prosa nell'88 ferma a 
quoti 139. Qui l'incremento e 
staio del 13.596 grazie all'au­

mento del costo medio del bi­
glietto (12. !i50 lire) ma molto 
differenti sono i dati che ri­
guardano il centro nord della 
penisola (dove per ogni cento 
abitanti ogni anno si «stacca­
no» 55 biglietti) e il Sud e le 
isole (28 ingressi ogni cento 
abitanti). 

I maggiori problemi si regi­
strano infine nel carni» della 
musica. Qui il bilancio del tea­
tro lirico e del balletto registra 
2.8 milioni di frequenze e con­
fermando li lenta erosione 
che ha seguito il boom dell'82 
quando furono 3.O5O.O0O. La 
spesa è cresciuta rispetto all'88 
del 4.6% (77 miliardi comples­
sivi) in termini monetari a 
fronte di un costo del biglietto 
medio ammontante a 27.500 
lire. Secca btittuta d'arresto per 
i concerti di musica leggera 
(-12.9% rispettop all'88 e un 
milione di spettatori in meno) 
I cui incassi sono di 103 miliar­
di. Flessione anche per i con­
certi sinfonici e da camera fre­
quentati da 3.8 milioni di per­
sone, il 3.3% in meno rispetto 
all'anno precedente. 

La comunicazione dei dati 
sopra riporUiti £ stata anche 
commentata dal presidente 
della Siae Roman Vlad. Con ri­
guardo sia alla cinema che al 
teatro, Vlad ha auspicato l'im­
mediata approvazione delle 
leggi di settore fino ad oggi •in­
sabbiale*. In particolare Vlad 
ha sottolineato l'urgenza di 
provvedimenti che . tengano 
conto del delicit commerciale 
del nostro sistema audiovisivo 
che ha importato nell'89 film e 
programmi per oltre 600 mi­
liardi di lire, e che sostengano 
gli autori italiani di prona «la 
cui produzione, quando riesce 
a raggiungere il palcoscenico 
suscita vivo interesse dando vi­
ta a polemiche che sono la ri­
prova della vitalità del reperto­
rio contemporanee. 

Un'ultima lamentela infine 
per la scarsa presenza di spet­
tacoli di prosa e concerti nella 
programmazione televisiva. 
«L'emittenza pubblica - ha 
detto il presidente della Siae -
ha dimenticate' la furiatone 
educativa e promozionale a fa­
vore della cultura che aveva 
svolto nel primi anni della sua 
esistenza». • , 

Oggi a Milano la rockstar 
apre il suo tour italiano 
Con lui una band piccola 
"come aitempi dei Police 

L'ultimo album, le battaglie 
civili e la collaborazione 
con Zucchero, forse 
ospite a sorpresa questa sera 

Sting, su il sipario 
Maglietta nera girocollo, aria gentile e disponibile, 
sorriso ironico sempre sospeso tra le labbra, come 
se pensasse «ma che ci sto a fare qui?». Ecco Sting: 
risponde alle domande alla vigilia del tour italiano, 
con cortese decisione, sincero e distaccato, accom­
pagnato dalla band che partecipa al rito senza dire 
una parola. Questa sera parte ir suo giro italiano: ot­
to concerti e qualche incognita. „ 

ROBERTO GIALLO 

••MILANO. Non c'è l'aria da 
grande evento, manca la fibril­
lazione dell'incontro storico, 
gli urletti di piacere e I mormo­
rii di commento. Pero Sting è 
Sting. e la grande stampa c'è 
tutta, a coprire un po' contro­
voglia la cronaca dell'arrivo. la 
chiacchierata contrattuale do­
verosa per il pre-concerto. An­
che Sting non sembra brillare 
di gioia per l'ora sabbatica Ira 
gli stucchi del Principe di Sa­
voia, ma si sottomette di buon 
grado a un fuoco di fila a dir 
poco compiacente, una scher­
maglia gentile che finisce a 
sorrisi. Sembra prevalere, in­
somma, un'aria di non bellige­
ranza, un •volemose bene» di 
circostanza, a dispetto di alcu­
ne critiche feroci che Thesoul 
cages, l'ultimo disco, ha rac- • 
colto dopo l'uscita. Che ne 
pensa Sting? «Che è vero, che 
questo disco ha avuto alcune . 
recensioni ottime e alcune re­
censioni pessime, ma questo 
mi interessa molto relativa­
mente: io faccio il meglio che 
posso e sono orgoglioso del 
mio lavoro. Se sollevo opinioni 
diverse, meglio cosi». > 

Il disco, però, e davvero infe­
riore alle aspettative, e consi­
derando anche gli album dei 
Police si può dire senza scru­
poli che e il peggiore della sua 
collezione. Particolare non se­
condarlo in vista dei concerti 
italiani: passino le due date 

milanesi all'Arena (oggi e do­
mani, 12mlla spettatori annun­
ciali), passino quelle di Vero­
na (24 e 25, altrettanti pagan­
ti) , ma si teme per Firenze (il 
27), Roma (il 28), soprattutto 
per,Torino e Modena (29 e 
31) quando si affronteranno 
gli stadi. Delle inquietudini del 
botteghino, comunque, Sting 
non si cura e ci tiene a precisa­
re di non aver mai annunciato 
il ritiro delle scene: «Non ho 
mai detto che questo sarà il 
mio ultimo tour, adoro suona­
re e continuerò a farlo». E poi, 
sardonico: «Forse è un trucco, 
sapete, quelle cose che si dico­
no per vendere in fretta i bi­
glietti.. ...,•... 

Ma. Sting è anche uomo di 
battaglie civili, come si sa, e 
cosi fioccano domande in te- . 
ma. Persino su realtà piccolis­
sime (altroché l'Amazzonia), 
tanto che qualcuno gli chiede 
se potrà dire qualcosa in con- . 
certo contro la trasformazione ' 
in parcheggio di un piccolo 
Parco cittadino. E lui, senza le­
varsi dalla faccia il sorriso di­
staccato, compie un'acrobazia 
diplomatica eccellente: «Non 
parlo di cose che non conosco 
a fondo, certo il problema del 
verde'riguarda tutu». Eccetera 
eccetera. 

E Zucchero? La domanda è 
scontata ma obbligatoria, visto 
che II bluesmanjtallano ha in-

Sting durante la conferenza stampa milanese 

ciso con Sting la versione ita­
liana di Madaboutyou. «E una 
canzone molto mediterranea, 
ho pensato come avrebbe suo­
nato in Italiano e ci abbiamo 
provato». Quanto a sapere se 
Zucchero comparirà sul palco, 
il tentativo è quello di creare 
un po' di suspance, ma tutti 
mormorano che si tratta di co- ' 
sa certa, pregando di non dirlo 
troppo in giro. £ vero che il 
rock è statico, che non c'è più, 
che è morto? Qui si. Sting fa 
una faccia un po' annoiata: 

«Basta con questo luogo co­
mune della musica divisa per 
generi e settori. Il rock è motto 
se intendiamo la fonila pura 
del rock, la sua base originaria. 
Se invece sa contaminarsi, mi­
schiarsi ad altre musiche, allo­
ra ha ancora molta strada da­
vanti a sé». Ci sarebbe da di­
scutere e da approfondire, ma 
il tempo passa e forse nessuno 
freme per avere delucidazioni. 
Intanto, qualcuno ricorda le 
funamboliche gesta dei Police, 
un trio che fece musica mera­

vigliosa. Sting toma dunque al­
le piccole formazioni? «Ho 
suonato in ogni modo, ma cer-

; lo il piccolo gruppo è più fles­
sibile». Tra i altro, aggiungia­
mo noi, è formalo da campio­
ni: David Sancious alle tastiere, 
Vinnle Colaiuta alla batteria. 
Dominio Miller alla chitarra. 

' Sting toma al basso come ai 
vecchi tempi. Ancora qualche 
chiacchiera e si chiude: ap­
puntamento all'Arena, ciao 
ciao con la mano, fotografi in 
azione. Sipario. 

200 SOSIA DI JAMES DEAN PER UN PROVINO. Vestiti 
con jeans e maglietta, fondamentalmente identici all'at­
tore americano, in duecento hanno risposto all'annun­
cio che chiedeva «sosia di James Dean». Il prescelto sarà 
protagonista di James Dean. A Cross Reharsal. uno spet­
tacolo che debutterà a Broadway il prossimo 30 settem­
bre, a 36 anni esatti dall'incidente d'auto che pose fine 
alla vita dell'interprete di Gioventù bruciata: 

ISRAELE OMAGGIA EDUARDO. Con la rappresentazione 
in lingua ebraica di Sabato, domenica e lunedisi apre il 9 
giugno a Haifa l'omaggio che Israele dedica a Eduardo 
De Filippo, per la pnma volta messo In scena in quel 
paese. In occasione dello spettacolo, nel foyer del teatro 
sarà allestita la mostra «Eduardo nel mondo» promossa 
dall'Idi e curata da Carlo Molfese e Isabella De Filippo. - • 

IL CINEMA SPORTIVO A TORINO. Protagonisti saranno 
ancora una volta i Mondiali di calcio dell anno scorso. Il 
festival intemazionale del cinema sportivo, arrivato alla 
sua quiirantaseiesima edizione, si apre infatti, il 27 mag­
gio a Torino con un film dì Christopher King su «Italia 
90.: 190 minuti più belli di tutto il campionato del mon­

do, ripresi da 12 telecamere e 6 troupe. Nel corso del fe­
stival, oltre naturalmente al programma cinematografi­
co, saranno consegnati premi a Giampiero Boniperti, En­
rico Ameri e Vittorio Mezzogiorno. 

SI DIMETTE LA DIRETTRICE DELL'OPERA DI GRAZ. 
La canunte lirica Gundula Janov>itz, da appena un anno 
direttrice dell'Opera di Graz, si e dimessa dall'incarico a 
causa di un conflitto con il direttore dei teatri riuniti Ge­
rhard Brunner, a proposito dell'assegnazione dei ruoli 
della prossima produzione del teatro. Traviata. Il 17 giu­
gno sarà annunciato il successore della cantante. 

IL BOLSOOI IN TOURNÉE IN ITALIA. Con due pezzi for­
ti del loro repertorio, Oselle e II lago dei agni, (ballerini 
del Bolsciol di Mosca saranno in Italia per una tournée. 
Gli spettacoli: Giselle andrà in scena a Modena^? e 28-
maggio), a Ferrara (30), a Bari ( 1-3 giugno)..mentre a 
Palermo, dall'8 al 22 giugno la compagnia sovietica pre­
senta Il taso dei cigni. 

O. PRJ SUI1A LEGGE CARRARO PER IL CINEMA. Il Pri 
ha presentato tre emendamenti al decreto di legge Cu­
raro per il cinema. Riguardano l'abolizione dell'imposta 
sugli spettacoli, la sostituzione della programmazione 
obbligatoria di film italiani e il prolungamento del perio­
do di intervallo tra la prima cinematografica nelle'salée il 
passaggio televisivo. «Le nostre proposte - ha detto Mau­
ro Dutto. responsabile del dipartimento cultura del Pri-) 
mirano * restituire competitivita all'esercizio. Imminente 
è anche una propósta di legge per l'abolizione dell'ente 
autonorro gesuonecinema». 

PRIMI PASSI DEL BICENTENARIO GOLDONIANO. Sari 
nel 1993 il bicentenario per la morte di Goldoni (Parigi 
1793) ma Italia e Francia cominciano a gettare le basi 
per le celebrazioni. La prima iniziativa è il laboratorio 
che Jean-Claude Penchenat tiene in questi giomi al Tea­
tro in Trastevere di Roma. Penchenat, già regista di Ubai 
da cui Ettore Scola trasse Ballando ballando analizza te­
sti di Goldoni per poi allestire uno spettacolo con artisti 
di varie nizional tà. Tutte le iniziative del bicentenario, di 
cui si é parlato anche in una tavola rotonda, si propongo­
no di far conoscere il drammaturgo nella suagmodemita, 
con particolare attenzione alla pubblicazione delle sue 
opere ancora noi) pubblicate. 

(Stefania Chinxari) 

A Roma Aldo Ceccato dirige la decima «Sinfonia» e «La scala <^im>\^e£ 

L'iriconipffi^ i i.. i 
SRASMOVALSNTB 

.•ROMA. È il mese di Mah-
ler. Ottantesimo della morte: 
18 maggio 1911. Per un Insie­
me di circostanze, troviamo 
che Roma, in questi giorni, ha 
fatto molto per MahTer. Nella 
scorso settimana. Gabriele Fer­
ro ha diretto splendidamente 

. la Terza. Ancora. all'Auditorio 
di via della Conciliazione, in 
questi giomi, Aldo Ceccato ha 
aperto il suo concerto che 
puntava poi su Schoenberg, 
con P,.Andante-Adagio nel qua­
le si configura tutta la Decima 

• (Inco-notata) di Mahler. Saba­
to, Georg Solti, con la London 
Symphony Orchestra, comple­
terà l'omaggio a Mahicr, diri­
gendo la Quinta 

. Della decima Sinfonia aveva 

dato notizia Alma Mahler nelle 
sue note autobiografiche: «Gu­
stav Mahler mi hit lasciata il 18 
maggio. Che costi è stata In vita 
con lui? Un'esistenza Inquieta. 
Molto dolore. Molta gioia... Ho 
appena trovate, nella cassetta 
di ferro, il congoco che Mahler 
mi ha dedicato. Sono gli ab­
bozzi della Dectma Sinfonia 
Mi fanno l'effetto di una appa­
rizione queste straordinàrie 
parole d'amore dall'aldilà». Un 
iungo Adagio. >ortuoso e insi­
stente in un rovello senza (ine, 
intensamente scavato da Cec­
cato che é riuscito a dare il 
senso della compiutezza delle 
cose attraverso la loro forma 
incompiuta, illuminando l'è-

A Reggio Emilia dal 6 giugno 

Quartetti d'archi 
in festival 
tm MILANO. Nove serate per 
una maratona dedicata al 
quartetto d'archi: è il primo fe­
stival intemazionale ad hoc, e 
si svolgerà a Reggio Emilia dal 
6 al Ili giugno. La manifesta­
zione si avvale della direzione 
artistica di un nome illustre del 
concettismo intemazionale. 
Salvatore Accardo. il quale, nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione, svoltasi a Mi­
lano ptesso la sede degli Amici 
della Scala, ha sottolineato 
l'importanza e la singolarità 
dell'iniziativa, che non conta 
alcun precedente né in Italia 
né Europa. "'•'•' 

La scelta progettuale che ha 
portato l'associazione «i Teatri 
di Reggio Emilia» all'istituzione 
di questo appuntamento si le­
ga tem.incarnente, in una na­
turale espansione delle moti­
vazioni che ne stavano all'ori- : 
gine. a! Concorso intemazio­
nale per quartetto «Paolo Bor- ' 
ciani», intitolato al primo violi­
no del leggendario Quartetto 
italiano II concorso si tiene 
sempre a Reggio Emilia con 
cadenza triennale. 

I) festival, organizzato in po­

co tempo, nasce senza una di­
rettiva precisa dal punto di vi. 
sta del programma. E cosi si 
spazia da Haydn a Mcndcls-
sohn a Schubcrt, per arrivare ai 
contemporanei Ervin Schu-
Ihoff e Schnitlkc. Nell'impegno 
degli organizzaci, però, le 
prossime edizioni vedranno 
una maggiore organicità: il ci­
clo completo dei quartetti di 
Beethoven, in ordine cronolo­
gico, e, fra un paio d'anni, le 
due scuole di Vienna. Inoltre, 
saranno commissionale a gio­
vani compositori osere da In­
serire nel programmi dei sin­
goli concerti, secondo una lo­
gica che mira a o'Irire opportu­
nità di prestigio ad autori con­
temporanei dotati di già rico­
nosciute doti creative. 

L'apertur.i del Icstival è alfi-
data al quartetto formato da 
Accardo, Batjer, Tcby e Gary 
Hollman, seguito da molte gio­
vani formazioni: i Quartetti 
Carmina, Ysaye, Anton, il «Gio­
vane quartetto italiano». Tra le 
altre presenze di rilievo ci sa­
ranno il Quartetto Borodin. il 
Pctcrscn e la Stockholm 
Chamber Orchestra. 

stremo messaggio di Mahler. -
Altrettanto é successo con 

l'incompiuto Oratorio di 
Schoenberg, La scala di Gia­
cobbe, risalente al 1917. Si trat­
ta di una amara meditazione 
sul destino dell'uomo. Giacob­
be, nella Genesi (cap. 28). so­
gna una scala che dalla tetra 
arriva al cielo. Da questo so-, 

tno nasce l'Oratorio di 
choenberg, il cui rovello fer­

menta in un risentimento acre 
nei confronti, intanto, dell'ar­
cangelo Gabriele (ha un qual­
cosa che lo avvicina a un de- ' 
mone ostile all'uomo) non di­
sposto a riconoscere meriti a 
chi arriva al suo cospetto. Il te­
sto « dello stesso Schoenberg. , 
e tutto il suo rancore si con- : 
centra nella condanna incom­
bente sull'uomo: quella di non . 

poter fare mai abbastanza per 
salire la scala lino all'ultimo 
gradino. C'è chi ha vissuto cer­
cando la bellezza, tutto sacrifi­
cando alla forma, ma Gabriele, 
severo, ammonisce che non 
basti), è tutto tempo perduto. 
C'è chi al Dio degli Istinti ha 
contrapposto, il Dio dei co­
mandamenti, ma Gabriele av­
verte che Yautaut non è poi un 
cosi gran pregio. C'è chi ha 
cercato la felicità, ripiegando 
nell'assenza di sofferenza e ac­
cettando l'infelicità, ma non 
serve: occorrre,ylvere,tra mille 
sofferenze, consapevolmente, 
per liberarsi dalla solferenza. 
Occorre - ed è il canto finale -
cancellare I sensi, cancellare 
l'intelletto, spegnere il proprio 
Io. Da questa situazione si di­

slacca la voce del soprano -
l'Anima - in un canto vertigi­
noso, che dà a Schoenberg il 
merito di aver anticipato certe 
conquiste vocali della Nuova 
Musica. Una grande pagina, 
oltre la quale (Schoenberg 
non condivide l'annullamento 
nella divinità) il compositore 

' non è più andato. Ma tutto il 
< suo messaggio vive in questo 

lungo incompiuto-compluto 
frammento (SO minuti). 

Splendida l'esecuzione di-
; rena da Aldo Cecca»', lelielssi-
< mo nel sintetizzare il compiuto 

e l'incompiuto, e cantata me-
• ravigliosamente dal coro è da 
tanti solisti operanti tra il canto 

. di Boris Carmeli (Gabriele)eil 
super-canto di Celina Undsley 

, (TAnima). Coinvolto e plau­
dente il pubblico. 

A Napoli «La traviata» con Tiziana Fabbricini 

Violetta è appassionata 
ma l'orchestra zoppica 

SANDROROSSI 

• • NAPOU. Il problema per 
un critico e per gii spettatori 
che si dispongono all'ascolto 
di Traviata nel giudicare la 
protagonista dell'opera, scatu­
risce ogni volta dalle peculiari­
tà vocali ed espressive del suo 
ruolo. L'interprete di turno sa­
rà più bravo al primo atto, do­
ve si richiede un canto di agili­
tà, appannaggio del soprano 
leggero, o darà il meglio di sé 
negli atti successivi nei quali, 
alle ornamentazioni, ai trilli da 
soprano subentra una tensio­
ne lirica, o addirittura un inten­
sità espressiva da soprano 
drammatico? Oppure, per una 
combinazione veramente rara, 
l'interprete di Violetta saprà 
destreggiarsi con eguale pa­
dronanza dei propri mezzi tra 
questi due poli difficilmente 
conciliabili? 

Il problema centrale per 
un'adeguata resa del perso­
naggio si può dunque sintetiz­
zare nei termini accennati, un 
ruolo bifronte dunque, quello 
di Violetta come forse nessun 
altro del melodramma. L'altra 
sera al San Carlo a cimentarsi 

in un ruolo cosi arduo era il so­
prano Tiziana Fabbricini, rive­
latasi io scorso anno alla Scala 
sotto la direzione di Muti, ap-

Sunto come Violetta Valéry, 
iclamo subito che la Fabbri­

cini, pur possedendo una 
estensione vocale che le con­
sente di affrontare il primo atto 
dell'opera senza rinunciare a 
nessuna delle impennate vo­
cali che caratterizzano il canto 
di Violetta, ci ha molto più 
convinti negli atti successivi 
dove il coinvolgimento emoti­
vo della protagonista si tradii-

• ce nei modi di un lirismo risen­
tito e struggente. Nelle vesti di 
Alfredo Germont, il tenore Ro­
berto Alagna ha fatto sfoggio 
di sicurissimi mezzi vocali e di 
apprezzabili doti stilistiche. Al­
quanto statico e approssimali-. 
vo ci e sembrato invece il suo 

. gioco scenico. Eccellente per 
la compenetrazione dramma­
tica del suo personaggio, per 
appropriatezza di accenti, per 
tecnica e stile di canto il barito­
no Paolo Coni, un Giorgio Ger­
mont tra i migliori da noi ascol­
tati. Nei ruoli di fianco si sono 
distinti Guido Mazzini (Barone 

Douphol), Laura Zannini 
(Flora Bervoix) e Carlo Del 
Bosco (UdotlorGrenvil).,. 

Lo spiccato rilievo che nel­
l'opera assumono i ruoli prin­
cipali ci hanno indotto, per 
una volta, a posporre il diretto­
re dello spettacolo, che e stato 
Rico Saccani. A guida dell'or­
chestra sancarliana Saccani ha 
approdato nel complesso ad 
esili discontinui, Se da una 
parte il rapporto tra orchestra e 
palcoscenico si è risolto, in più 
di un episodio, in maniera 
claudicante, apprezzabili, in­
vece, Ci sono sembrati la cali­
bratura, e per dirla alla manie­
ra di Verdi, la «tinta» del suono 
orchestrale ed il gioco dei 
chiaroscuri, particolarmente 
nel preludio del quarto alto, la 
regia di Alberto Fassini ha rag­
giunto, nel complesso, la suffi­
cienza pur denunciando talu­
ne ingenuità. Le scene, ridotte 
a pochi essenziali elementi, 
erano di Pierluigi Samaritani, 
al quale si deve anche l'idea­
zione dei costumi. Hanno con­
tribuito meritoriamente alla 
realizzazione dello spettacolo 
Giacomo Maggiore direttore 
del coro, e Gabriela Borni, au­
trice delle coreografie. 
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Avviso di gara 
-TeMta L'Azienda Consoni»!» Acqua e Ce* - Via F. Target li n. 26 - 50047 Prato • Telefono 0574/4571 - Telex 583063 COSIAG I 

0574/457499.* intcwfe procedere a licitazioni private per gli appalti dei lavori tono elencati. 
«Le suddette licitazioni private st terranno con il metodo di cui alla legge 2.2.1973, n. 14 «ut* 1), Irti, a), ammettendo offerte in ribasso ed in 
aumento, od applicando alla procedura di gara la norma inerente l'eaeluaione delle offerte considerale anomale in relazione ali'enfiti del ri­
basso, esercitando cosi la facoltà prevista dall'art. 2 bis - II comma - della legge 26.4.1939, n. 153, di conversione con modifiche del D.L. 
2.3.1969* n. 65, e,perconvcrao, seguendo le previsioni di cui al 3* coni ma dell'art. 1 del le legge 3.7.1970, n. 504 e successive modificazio­
ni, circa il limite massimo d'aumento. A tal riguardo sì fa presente che la percentuale di incremento della media sari pari al -8%: . 

1) Cotlegameslo possi In toc. "5. Giusto* con la centrale Idrica "La Marsoppios* osi Cornane di Scsndicci, comprendente la fornitura 
di lubaxionjin scciaio^r.sonua DN. 150^200, 250 mm., pesci speciali, saracinesche, cavo telefonico; posa di tubazioni con esecuzione 

f'cfl'scavi nnQ^Ap&JùW&tocnlti-
: Ìmpeto a baldaVapfièfh L. 330.000.000, filmiate con matti di bilancio. Iscrizione A.N.C. : categoria IO*: s) acquedotti, per l'importo di L. 

'-' 750.000.000.* Î avori da compiersi in giorni 100 naturali e consecutivi. I pagamenti swsr.no effettuati con acconti di L. 00.000.000 eia-
""; scuno. 
2) Soetitusloas reta Idrica nelle sono di Via DooSsetti e Pisssa Fra* Bistoro sei Comune di Campi Bisensio, comprendente la fornitura 

. di tubazioni In ghisa sfcro.daIe~DN 100,200 mm., pezzi speciali, valvole, aaradneschr; posa tubazione con esecuzione di allacciamenti, 
installazione coniatori, scavi, rinterri, ripristini e camerette. 
Imperi» « boto d'appai!» L, 404.400.000, /imoatmt» con nettidi bilancio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo di L. 
750.000.000. - Lavori da compiersi in giorni J 50 naturati e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 80.000.000 cia­
scuno. • -'•••,•-•• 

3) MdanissatJosie del territorio del Comune di Poggio a Caiano • HI lotto, comprendente la fornitura di tubazioni gas in acciaio DN 
100, 150,200 IIMU.4 pezzi speciali; posa tubazione con esecuzione di allacciamenti, acavi, rinterri e ripristini. *. 
Import» a boad'appetì» L. 742.000.000, Jinantiat* con mettidibUantb. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: e) gasdotti, per l'importo dì L. 
750.000.000.s« Lavori da con.plerst in giorni 270 naturali e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con accoriti dì L. 80.000.000 cia­
scuno. 

4) Sostituzione e potenziamento della condotta idrica fra l'invaso del torrente Rimaggio e l'impiiantodi potsbnisxazionc di S. Vinccnao 
in Comune di Sesto Fiorentino, comprendente la fornitura di tubi in acciaio DN 250 mm., pezzi spedali, valvole, saracinesche, cavo 
telefonico; posa tubazione con esecuzione di scavi, rinterri, ripristini, opere in cemento firmato. • 
Import* a bau d'appalto L. 302.000,000, finanziai* con mtui di bilancio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo di L. 
750.000.000.» Lavori da compiersi in giorni 120 naturali ecoruecutivi. I pagamenti saranno elTettuati con acconti di L. 50.000.000 cia­
scuno. • • • . . . 

5) Mctsnizxazionc e sostituzione di un tratto di rete idrica nella frazione di Carraia nel Comune diCalenzano, comprendente ì* fornitura 
di tubazioni gas DN 100, 150, 200 mm., valvole; tubazioni in polietilene per acqua DN 50 mm., in ghisa DN 100 mm., saracù>oschc, 
pezzi speciali; posa tubazione con esecuzione scavi, rinterri, ripristini ed esecuzione sJIacdamemi acoua e gas, 

,' Importala barn, d'appalto L. 36$,000.00Qt finolialo con motti di bilantio. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: e) gasdotti, per l'importo dì L. 
750.000.000. • Lavori da compiersi in giorni 210 naturali e consecutivi. I pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 80.000.000cia­
scuno. 

G) Metanizzazione e ristrutturazione rete idrica nelle fissioni di Poppiamo e San Quìrico nel Cimi une di Moatcapcrtoli. comprendente 
la fornitura di tubazioni in acciaio per gas DN 100 nini., valvole, tubazioni in acciaio per acqua DN 100, 150 mm., pezzi speciali, 
saracinesche in ghisa, cavo telefonico; posa tubazioni acqua e gas con esecuzione scavi, rinterri e ripristini, allacciamenti acqua e f s t ; 
costruzione di n. 2 centrali idriche con relative opere murarie. 
Imporlo a bau d'appallo L. 1.476,000.000, Jmantiato con motti di bUanrit. Iscrizione A.N.C.: categoria 10*: a) acquedotti, per l'importo dì L. 
1.500.000.000.'• Lavori da compiersi in giorni 400 naturali e consecutivi, f pagamenti saranno effettuati con acconti di L. 130.000.000 
ciascuno. 

Disposizioni comuni a tutti gli appalti 
E' consentito di presentare offerta ai senti degli artt. 20 e seguenti della legge 8.8.1977, n. 584, e successive modificazioni ed integrazioni. 
L'offerta presentala si riterrà vincolante per il soggetto concorrente per il termine di 12 mesi decorrenti dalla data di effettuazione deliaca* 
ra. • • • • ' . : - • 
Le Imprese aventi aede in uno Stato della CEE e non iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori saranno ammesse nel rispetto delle condizio­
ni di cui agli artt. 13 e 14 della legge 8.6.1977, n. 584. 
L'Azienda trasmetterà invito entro 90 giorni decorrenti lai la data prevista per la presentazione delle domande di partecipazione di cui sot­
to. 
La pubblicazione avviene ai sensi dell'art. 7 della legge 17.2.1987, n. 80. 
Le Imprese interessate alle gare dovranno far pervenire opportuna segnalazione redatta su carta lefptle entro il 7 giugno 19*! al seguente 
indirizzo: AsicnJa Consorziale Acqua e Gas - Vis F. Targctti n. 26- 50047 Prato, dichiarando «•pressamente: 
• di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione di cu! ali 'art. 2 7 della legge 3.1.1978, n. 1 ; 
- di essere iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per le categorie e importi segnalati; 
• dì non trovarsi in alcuna delle condizioni che comportano l'impossibilita di assunzione di appalti p ir viste dalla legge. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Azienda (art. 7 ultimo comma Legge 17.2.1967, n. 80), 

Il Presidente ' 
Mario Din* 

20 l'Unità 
Mercoledì 
22 maggio 1991 
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